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dat se == 
| == Viano, operano da fn 


ir nostri ‘soldati: ni: «qrnpi. di bat: | 
"tag si. battono eroicamente-è dar: 


na. prova. dell'affetto; intenso. che' 


‘ iitatoro nel cuoré per. ‘la Patria, So- 


sasifono:-le lunghé*Tolte, le. fattohe{:. 
: “pesanti, soffrono ‘privazioni. & sfere] ni 
- Rjfilici di futto, percltè: A per Pil: |- 


a Fa she: ‘pendrio' CA ‘patisconò, 


w mentre i soldati: suloinpo.si Era 

i arificanò - ‘not, a pochi. chilometri di. 
‘distanza dal'froite da. quel. luogo: 
‘dtoè'dave costo «lel:sarignte:di-tanta, 

» Sperti st ‘fa; più grande. Pitalia:». 
‘. Res dovremmo vipere una Dita: part: 
"edit solennità del ‘momento, alla 
RE grcnnità della ditilazione;: Tata” “vita. 
: «BI ‘opdta.i 5; 
det dal Sacrificio, dalla: no? viifica. (n 


i ‘sdrgiozzinrio” «dif; sauisterà; 


Quoto doviéimmo. fare nidi” “betti| 
- dr egtinitrmmente,: ‘pei, «teninerare. da. 
apr et corpo. & 
È prepararlo s:guelle: fattà, îhe- ‘9000; 





nto; per.--inrobusi 


duee paia. dalla giletrà,- 


“Questo ripeto, isvremmo. fare adi iù 


("nia questo purtroppo, non si fot, 1: 


A Udiné, in-città, miei: featfi noi Vé.. 


n dialino pubblici spettacoli, «the. ine 


A fralkicono W corpi che. corfompoio 
cdenori. L'arte. non ci: guedagna. dl 


 qrieeti spettacoli, nòri ci guadagna la 


| atrio ci. guadagna: la Patriù, ct 
lumpresdrio;: ‘che. 


gliadagna.‘. sola’. 


‘ sfrentto. 11 solletico. delle passioni: più 


| basse, in questi: momenti: riei quali. 
tutto dovrebbe. parlare dl fortezza, 


- per impifiguare. fa stia borsa, o è’ 


Ai Udine, in:città,in certe contrade, (:- 
avvengono scenacce:. oscurità: pro- 
‘tegge il malcostime.e:ta. favorisce 2 P 

“da mostra gioventà ‘qui lascia” quella. 


| energia’ché dovrebbe ‘tuttà imma-: 


geainarsi. per: ‘piomibare, come teo-: 


chi sopra i nemico, 


A Udine, în ciltà; si; verifica 9 mini 


- docion'sî vede in hessuna. altra cit-. 
CA ‘d'Italia, lai vendite, cioè olamoro- 
| $i; Gpavaldamente fatta di. quel 
cgternelacgio, che. è lì disonore della 
“patita; nostra, det, nostro ' ‘gentile 
iebiosan ‘é-che è-Veipressione: più. vi: 


pa del. .fangocche. inbi atta e ghe. s80r=|. 


 Toinpe. 
“Fatto” “duesto “voterà: cad Udine 
peniplie ce tufto questo si ‘ripete. La 
Udine specialmente. in questi. gioni 
di erra, ©. 

| questi ruali dobbiamo: opporre 
an argine not, privati: cittadini, 0- 
.giummo deplori in pubblito.ed'in pri- 
palo. il male € - to stiginatizzi. Nége. 
Ano - contribuisca; in nessun'modò, 


a ‘sostenere odia. proteggere. ‘quelli \: 


(ehé del' mate: si ‘Boro. fatti. DI veicoli 
edi inezzi di trasmissione. 
Ed a questi mali ‘provveda: dichia 


tefano-con ‘tanto scrupolo Mardine 
pubblico, questi mati ot ‘perméttia | 
 mo.di presentare. e de tavitiamo Li 
porpi nre simedio; 0 > 

Chea non st ‘dica; ‘che în: “ tratta, 
mestre |. figli sot ombaltenamo { 
e anorivana ‘par. ana ‘calza nobile e. 


santa, altri; tacitamente consenzien.| 


di' la autorità, languivano nella” vita 
inolle è fiacca, 

R questa è ’‘'ora ‘solenne e: ‘totti 

"aobbiaa ) vivere sd operare da: for. 


lor l'ostare: Lite] * riobiosta et 
TO AUTICIR 


testa] am 





Ù Jipuza. passalo: 





SARI AMAT RAPE RICO n ad it I 
' ARI tri r. CRE riali | . Li AE » 
RAC S  E PERA PR A GRORE RI A. |; 


Su A 


L. 4% circa, - L- nor n sofa la gruno 





Conan ui |: 
“Ul atti di: Drigantaggio: 


degli. emissari anstriaci 


BE t'assalta alle: ‘spalla; 


Anche: Na Grace” ‘Rossa | 


ROMA, SES notte, 


"Uinciale)! Fi if ‘ofiniaî. ‘certo. che 
È L'Austria. hdi. tustiato, : 


nei. 
‘attualmente 


‘bare il -brigantaggio.al doppio ‘scopo 
di: tholestare:le nostre operazioni e 
dî provocare itel dolorosi ‘atti di re 
‘pressione &.daino delle-popoldzioni; 


Sbfratta di‘uomini della Landiturm,: 
“iilizia: ‘ferritoriale. di gendarmi, di. 
guardie forestali, naturalmente, tra. 

vestiti.che disporigont disarmi.e mu: |. 

niZIONE. d'ordinanza. e-che: sono. ‘atti. | 
i pagate. dat gonerno;:  EUIZETACO-.: Lon |. 
di’ pile. corolte.e. «più: ‘Egst 
spianato: @ ‘coalinuanò. ‘può: ali 


nette 
‘a sparare Gite spalle delle nos 


«e a] 


dritppe,. contro *î: soli 


re 


ciesicnri 


nelle: rorte: boscose che 8 


stessi-e- Gut ‘portaferiti; *. 


Non le popolazioni, mir gli ‘agentti|! 
‘(governò sttustriaco: sono dunque 1 . 
Fesponsabili” degli atti di'ostilitve di' 


‘del: 


Liiganteggio:compitito <a - “nostro 
‘danto. Basti pensare «fel: pesto clie 


net piaest non. erano: riinasti che péc-{ 
‘chi danne e fanciilli;' avendo PAU. 
stria chiamato alle. vati orata. tuti: 
ita. l'etimento:palido;.. 

O #00pòo di insidiare ‘le nostre CS 
+ tina” nostta: 
otente. ‘batteria’ dtievà aggiustato: su 


perazioni è evidente: 


un: forte di und batteria: neinica in 


fra efficacissimo di demolizione, all: 
lora ‘tri baritito in soguato assali mi 

e dirigeva ti 
ti ‘spatò ‘contro ‘due Fevote | 


noi Trontino-e-in 


sesti o osservatore; 
tro; è 
perate; ortunalamente sènzà conse; 


‘querize; dileguindosi por. nei: ‘boschi |: 
se tentare: di colpire | - 
Porgano di urna nostra batteria ‘pro: | 


‘e per le’ 


prio-sel rnomento” nel «quale ssa si 


accingeva ‘da distruggere rice: batte. 

réa:nemica: non pot 

di an'ermissario delPesereito ‘hemicò, 
« Parono inoltre arrestati bari indi. 

pidùi, i.qualî: finfl'ono. col confessa: 

re di aBere. Aarmif'e' Imunizioni: Measco.. 


essere the Fatto. 


ste in determinati luoghi è diap- 


parteénere ‘a’ corpi. annate austriaci” 


E' adunque evidente l'organizza. 


zione. del'briganfaggio ‘da. parte del 
némica oltreché allo scopo. di-indéle» 
stare. Te: nostre: operazioni e. di. fare 


lo splondggio ariche con ripugnante 


Ahferito Finduret ad: ‘esercitare do- 
Jorbse: ‘tappresaglie.. 

“In questo modo il paterno, jour: ; 
no austrigeoginoca con fredda fe- 
Docta nia GE ed beni falle popola. i 
zioni gi esso sogge vi 
Faitorità. Si, alle. autorità, clie-iu-|. utt ogette 


DI ps Mia: conquiiato 


5e0-Hava: 
— oo” ogialcone dita. 


È ROMA; 12; notte.” 
Comando Sisprenio, DOTI 


Lurigo Ta: fronfieta. del. Tirolo. € 
del Trentino sono continiali piccé» 


‘(Li scontri fra te nostre triippe più 


dvinizitte ‘e quelle nemiche. che ri- 
piegarono giradunimente e in alcuni 
punti di sono ritirate, 


Mirano nenti 
fi i 
' 


sferritort 
oconpali: da itoî, ‘dei 
supicemissari col mandato d'eserci- 


i eontro. gii: 
2 EAT iciati, contro le-salmerte;:seguen:. 
do.lé colonne di attacco, sopratiito. 
‘prestano: 
digli ‘agguati. Quei “sicari sono. stat 
coapoti di tirare’ sui ‘medici: mentre 1. 
citravano i feriti! e persino sui feriti. 


la ha Lo 





ga 


n 100: DON” di SOZZI 


Intanto: pe Hostrd iigliopi. pol 
|segie nella. demoliziohe’ delle: ope: 


re’ fortificate. “Mell'abversarigi “ ti 
dr: Cadore. nuti Ae notevole ‘da 
“ segnattre: 
“in Carità ‘gli. alpi ‘congiistaro; || 


ridil'Passò Wi Modi. facendo” ti (RS 


prigionieri: SEDI: 


“Sul ‘medio: Lento} ti, “Pi parti aette.| 


‘nba; ‘tritjpe- «Boro. PTUSCIL vello 


notte: dal 9-al10% dd ibtompené di f 
cp bici forza. ‘sulla: riva Sinistra del” fini. 
Trhé-prosso lava; ‘viviamiente contra 


stati. dall'abpetsàrio’ che dovette: ‘per 
itplegare’ di: ‘fronte: 
nati: ‘impetuosi. assi 


oi 


prigioni teri: ue 


ISTE DI) 


‘ Stiochssioi: i golitraltdechi “dell'aie 
versdino ‘direttiia sloggiare fe: ‘nostre: 


truppe dalle” ‘posizioni "dontgliistate 
STUpb 
Gbtanterente: respinti; 


: Su bassa Isonzo: Kia! aosta: ‘dati 
esante triditarhetite! “portata | 
abeti fin quastzilto tintoddelle fane|-' 
ferta!ton ben: Liaggiastati Url distfug=1- en 
Fiati 
darte: posiztint gonantitate fe: 
SIE CONE “giorni... 


Tata” 


“Prg pignoni a tin. 
i: er de È IR “pag [ital 
mezza: ‘della quale Il nemico ‘aveva. 


ottenuto: ‘Pinondazione:di vneltarga |- 
zona di‘territotà.al' plede delle al- 


tie di Ronchi intceppando la nostra | 
‘abenzizta, 


SERE. fronte. di Tolinino al Mate è 
néstrt ottinmivaviatori continuano ad 
esplicare ‘ cori abilità ‘éd -ardimento. 
Ma doro. operò di'scoperta e di offesa 


Firmato: CADORNA: 


Wi aim tene: Julia tosta: darooe | ìa dan: dell’ artiglioria ripone 
 Erteerigri. ricognizioni: ario “me n 


CIMA :13, ‘matte... 


, (Ufficiale): i; Ong verso: le ore 13 |° 
a mezzo. due ‘aeroplani. nemici han: 
no fatto: cdidere bombe: su 'Mola- di. 
Part; poi a. Polignano dove’ rimase | 
ccistiurta.dorina e denne: ferito uni! 


bambirio-e guinidi=su Monopoli oue. 
una donna a ferita leggermente, 


Lé: popolazioni dei” paesi. colpe 


sono riinaste calme. 


tt gn 


ROMA: 18; notte, 
Komando: Snpremo:: 


In:qualche punto, lungo: la: fron |! 
fiere. dal:Tonale alla Garnia, il he- 
nico ‘ue-tenifato, per ta'più:con'azior 


ni. nottiuite, di ostacolare’ proce- 
dimento delle nostre ‘operazioni of 
fensive ‘attaccando. talune delle:im> 


.portanti.\pogizioni: da‘ioi’ hei ‘giorni 


precedenti. conqinstate: mà è ‘stato. 
Jprirtgue ; costantemente respinto; 
Cosi nella regione’ del'.Tonale, ‘Up: 


poggiato dal fuoco: del forti; l'avver- | 


sario pronuncià. rari attacchi contro 


da sella det Tonale e coniro, la’: cima 
Chady; così a.nonte Pissola; in val 
le Giuditeria,- monte Piano nella 
regione di-Misivina, al passo di Cei: 


sia; «oriente del 'Peralba, 


12 coll'ainfo.ili razzi e di riflettori; 


A portò contre le nostre: posizioni di 
Pal grande, Pal piccolo e det Fres |: 
‘kofet dalle. quatt. venite. completa- | 


mente: ricacerato, 


Li rapa e lc ani 


în. Darnia::: 
La nostra offensiva nella zoria ‘di 
Volaia in Garnto, ha:proseguifo ra. 
pica e'felice. Dopo it passo di Vo- 


lata occupati TO, nella: notte dall11| 


al'12 quello di- Volenfina; operazio. 
nesassalardua, poichè fl ‘nemico do» 
velte essere shidato di trincea în 
trincea e în seguito di balza in bat 


di nostri Fette» |. 
abbiadohere |: 
mumerosi morti. Fticbmmio ditecentò: 


‘ riva: desti deli Rene” vennero 


adoro 





Pil ‘inistsfenti.: furono. gli ‘attacchi 
che Il nemivo. nella notte dell 11:al 


* Iiroriono,. disglo Pra 


sE RI SA 


iso ind de fiostre. “truppe. ‘da monita-( 
‘già voridassero.: it: termifte” dazione. 
vs Ira «brillante: certergia,:: 


cl: Malborghetto 
o “Beposfi di manigioni *lcendiati 


“Contitua. Tr. taluni: (ratti: ‘della: 
rontiera: t' diretto: ‘delle’ ‘iritiglierie, 


(18 ‘medio. ‘eglibro.. “Le nostre hanno. 
preso inni puriti. il sopravvento: dite | 
stniiggendo: ‘trinceramenti, ‘caserme [;° STARE 


ed assernatori: 


Da 'terile: ‘batte “grliglicrie:: “ae 
grossa calibio Fianio. ‘aperto il:fuo-Ì, 


co contro la fontezza. di Malborghet- 


to -consepitendo. in breve: risultati. 
sotepoli: La, «parte «alfadel : forte. 1A 
stata incendiata: ‘provocando to scoy 
‘pio “det depositi. di munizioni, 


| tt tt | 


-«mterrotta :; 


go: “Hr: frontiera: :dell'Isonzo;: ‘to 
«fruppe Stanno intintocinso: 


ir. 


P,>: 


i Sue riva” ‘sinistra: "del cfiuine” ta: 
nostri attiglieria” ‘pesante’ commpale,. 


dopo la-rottura'della-digi all'incile 
calle : di ‘Monfalcone, ‘ha’ otte. 
os l giorno Undici con -i:suoi. tri 
anche.la interruzione:della: ferrovia 


deé'Goriria a Monfalcone ‘nei Segre | 


doo" atazione ferroviaria. di’ 


[+00 
> Rirmato! CADORNA;:: 


“contro Malborghetto: 


Cainpo. nemico fuigato | 
cnelta zona li: ‘Montenero | 
SI ROMA, 14 molte, 


> Kkimitido Su prémo;. 


° Nulla di '‘nolevole "Ra! segnalare 


"[iungo, ta frontiera: del. Tirolo. Tren |é 


“n Cpitore: A lemico: ha ‘insistità 


*lLhes suoi attacchi. ‘notturni On 
Monte Piano,. preparandoli durante 
il giorno; con - fuochi. di artiglieria 


Vaet: forte di Pigtzioiese, ma penne 


ugualmente ‘fespinto. 


Nell'alta | palle del: Cordévole tal 


nostra artiglieria provocò con f-siu0t 


dei do ‘scoppio di depositi ‘di'muni- 
zioni versa Corte e danneggiò: Pope: 


Pe. nemica dei‘ Tre Sassi,” I 


dove venné propocata una esplosio- 
me ‘nella parte bassa, del forte. Hen- 
sek 

“ Si ‘honno: ‘maggiori’ ‘bartiobtari 
circa l'ardita. operazione compiuta 


«dagli alpini nella notte delP1 at12 


‘néll'aspra zona dell'alpé. Valaia: 


Ai onostante l'accanita: reststenza,: SEL. 
riemico, . anridalo tra” le roccie, fu 
cacciato e lasciò nelle néstte. mont 
armi, munizioni, ‘bombe.e-prigionies |. 
ri, Costoro si’ arresero: perché ron: 
frovarono: scampo’ ‘ed eraho terroris: | 
gati per. lo. slancio delle. nostre” 


trupp 
Nati di Zona di Monte Nelo; la; no. |- 


stra artiglieria ia battato un'onmpo | 


Itemtico fugandone le. truppe. berso 
|Plezza, *. 


| Concordi dichiarazioni dei prigio: 


nieri falti net dintorni di Piava af- | 


fermano che ile perdite ini sino ad 


“ora sofferta dall'avversario alano 


stale gravissime, 


si constata che Ja maggior parte di 
sari provengono.’ dalle truppe che 
hanno sine ad ona oparelo contro 
le Serbio. | 


Tel 4 * Anomii l aio Ia 
LE INSERZIONI al ITC : n mer di 
Biasio EIAMPPERBR - Udine, Mad dla 


— nn n 


‘Fatlbi: de inrizzione: nemica 


_Dall'interrogatorio, dei prigionieri 


ULI 


FA M onfatcone il it ieri c ianto: ian. 
di incendiare il boscosntd: ui ‘Rapina > 


[ta«dalla nostri {ucilerta. Lé-fitinta uri n: 


s 1 azione: gontro: ‘i ‘forte | 


vennero s spente; 





Gli. decezioneli "Saloni we 


limit giorni- hanno aceresolite sengli i 1 


bilmente, spl inevitabili «disagi-detla: 
\cabiti. truppe’ ste: ‘sopportano; Aplirefa 
fetti.cart- sedstanta:: sed: i fnatterai (201 PRA 


setenitd; 
* Hirmalo: ‘CADORNA, 


o «ROMA: Bi “notte. 
< Comino: Spremo.. Bi 


s2P.. 


i pttate” portiera del: trota: RE setete” 





gradualmente” ‘allo’ occiipatiolie © di 
pPuati ‘dgininariti, AITIRIIOT 'dl*po- 
(7/8 tirt: lontani di 
mater pani ‘altacehi portati: 
613 è 006 Ching Vallone: rie Pali" 
to Piave; Fabbersai fono ‘diede. più; 
"atti moteboli segni: di‘attinità; 
© Piùé interisti € ‘ripetuti ‘ron i denti: 


‘nerato: presto” ti Passo #i\Sesig; da. 
‘not: fartemente:tenufo:;-sta’soprafuto .) 
sta conineta-dorsate: ebiiniteA bo: 
‘“sfotnas «at Pasto di Monte. Croce, giri 
‘preparato’ ‘Con Tntenso: fuoco dl. apt: 


‘gliema. intziato: nella: notte: ‘È: dine-- 


mico comincio nel: méttino. del14. 

un vigoroso altdico. Veririe respiri | 

‘ted Snseguito. alla: ‘baionetta. . 
Azioni de 


le Neto dal. fronte. Sleme-Mirzti ‘su’ 
Bozligl: lungo: ITsonzo,-nel tratto 
da. Podgora d'Monte Fortin'e in cor 
vispondenza; ‘del Canale: di, ‘Morifal: 


. glio accertata: entità: “del davori di. 
difesa compiti’ dit ‘nemico sulla. 
‘fronte: cdell'Isonze;- triheeramenti. 
talvolta. sir: più line; non di: edo. 
costretta muratura” o' ini-calcestru: 
ro. rafforzati con-blinde' metalliche 
e protetti da’ estesi: reticolati e “da 
bertterie. soventi: ‘alsFerminte fn. 
caverne; intensa vigilanza: notturne; 
sussidiata’ «da riflettori e. fdairazzi il. 


che: ed ‘ottiche. 

CIn qualcuno det ‘hostel: ferie si ‘10. 
na: ‘constatate’ le:.:prové -dell'usò: da 
piite: del nemico di profettili esplo- 
denti. Anche: l'occurati ssame: “el 


go/scontri, ha. égnfermafi: L'imbieg 9: 
per parte del'nemico.di messi espii 
eitamente condannati dalle “eanpere 
doni internazionali... 

Violenti, cacqiiazzoni ‘net pomerig:- 


fa: neî campi, hanno sensibilmente. - 
mnitigata Parsuira. dei. passati giorni. 
Lavsalute delle: truppe si manitie: 
mel Httina, pi morale :è 

Haglino... 
Fifmiato: CADORNA: ‘ 


Scontri ‘fortunatit: 
lungo tutta-la tria 
Li Loi LI dagli nen 


‘ 31) “Mente: Mero *. 


“ROMA, 16, notte. . 
donando Supremo, 


tiera deî fortinati. soontri-col remi: 
eoca Ziuigna. Torta e Brentonico fn 
Val D'Adige; al passo ‘di Fedaglia 


to di Cresta del Pal Piccolo alla Pal 


4 


aforzi, e in vari punti lungo PIsonzo. 






{ ettel'al'‘campo, ciale nbilre infoti% E 


Treritinio: in Cadore: ‘procedtunio Si > 


Lorca fierta edi: due Di 


fnCado::". sn n 


frammenti di. “perdiottate: raccolti in 
|talune delle località;ove ebbero Iuo- 

du! Carnia ‘Gonfinna cori. Sueeesso 
Hi bombarduamertto dii Malborghetto 


ieri e. nella notte; pur mole» 
ateiado alquanto Te: condizioni dini: 


è sempre. do “i agli 


Si segnalano furtgo ‘tutta la fron | 


e.aMonte Piano în Cadore; nel irat 


Grande în Carnia, obe TE nemico ita 
qualche giorno va reiterando < gli” 















' 
RILEALTI 








sail ga : SUI 
cià ERI ST 


‘nba: :poi all'alba balentissimo: Hthes - - ” 


la: artiglieriaca distazizà. a 
|st ebbera- ariche. nella zona di Mon-. 


luinati, ampio:sbilippo. delle: co- si IR 
mtinicazioni: «Felegraficher, «telefoni, 0) 


n 


i 


- Ò “adr bistasi: all'azione svilup 
da zorid “del Monte, Nero 


‘© ta:sun sinistra. Di «contro, dalla pa- 
‘i sele opposta a: questa valle, s'eri- 


BE “oi È eri vamo ‘at sicuro; 


‘© trebbe. essere più propizia,‘ 





dove le nostre truppe stanno. cone- 
Hdendo-i' accessi. ofterintt, . 

‘: Hirig- particolare importanza deve 
ita ‘nel- 
alle ‘no- 


n n. ì “tre, ne prippe: ‘alpine, tulle. quali èrà. af 


l'eompito; di intere’ 1 ne 


il Mio ‘dat :stibi appostisttienti: lingò' 
0. RLaspre. balze che siappongiona di. 
Ci Sellentifone’ ‘allo--netta': privicipale. 
iv b'aslone iniziata nellà notte c6n una 
- caindita esdidi fficite a scùlata ‘di rocce; a 
‘alba in'uin’linpetitosa | 
attacco. norérata: da: completo: stie-. 


ci (a #spliéò «tl 
| testo; :E! stccertata. finora fa catturi 
de Bis prigionieri. fra i quali 14 uf- 
È figiali E ue «aneona. sono. anintit- 


:Firibato: l GADORNA,. 


td dl cano 


«Le setazio “degli. atistriaci. 


e) SM nomini. di osrtono:: 
VETTA di Bergamo manda. a-:suoi 
È genilori;: “questa. Intereesnntissima. 


= Jettera: data da... 
(ira Biasera: probabilibente w parte 
cdiintiovo, Le escursioni e-ricogni. 


I È ‘gnizioni d' avanseopetta;. sinora for- 
UT iunatamerite; ‘abbastanza. folici' ‘pel 
ee MOKITO: battaglione, si siisseguone. di 


‘.giornd-in giorno senza tregua, spo» 
atemiloci continuamente da un piuin- 
«io all'altro,. da in'misero paese ali 
<’biiidonato ‘all'altro ‘altera più vio» 


ci to. “H.nostro compito ‘gravoso non è 


privo tuttavia di soddisfazioni’ e. di 
avventure; : ;g sempre: nuove, 
© L'altro. ieri si percorse per tutta 
da. lornata. un'infinità di strade: a 


È E piedi però. polchè il terreno mon. 
(‘ cignioho “e coperto non. ' permetteva 


Finipiego* - delle’ «biciclette. Ci si. do- 
‘“vbva. spingere, sitlle:. “alture 
guardaveno | E valle, 


“letto dell’: ; he la. ‘bagna ; sul- 


i ‘gono; minzociose ie importanti forti- 
cazioni austriache che’ difendono 
“tutta ta Jinca ‘del: fitme; che conti: 
nuamente: hanno bombardato: con. 
poca efficacia le - hostre posizioni.i; 
. «On mortai da 305,1 rombo dei qua- 
. fi sonote. paurosamente la terra per. 


bonti cupi È Jragorosi,.. NA 
| | |: Verso il ‘nemico, 
“Bolchà mat 
N nemico chbe-séntore: della’ nostra: 
presenza ‘èd.1 ‘proiettili fischiavand 
‘alti alti sepra nolè Sa lon- 
-. Api die più: di 15 Km distanza. 
(Mano mano che.ci aveiciniamo 
cale linee ‘nemiche, si distaccano 
spove patbiglie ‘d'esplorazione € di 
| gollegamientto. Iò:mi trovo. col mio 
Capitano.che ardifamente sì è spin. 
“o doavanti, e: ‘ perfustra! 80]. canpoe 
‘shiale.il sitecederzi' dalle: colline.: 
Da qn'ipumfo in cui ‘siamo’ si. può 
‘intrnvvedere on.monticello che ‘ab- 


: biamo: li. fronie, dei ‘lavori campati. 


‘. memici; Sembrano trillcece e. piscole 
sidotte,. La distonza ‘tuttavia ci. im- 
| edisce:dì. “identificare ‘con “preci- 
‘ sione. per: ‘quanto. sì. serti: attenta: 


mente: 


i Neli frattenpo “troiani din DIE 
‘totensrite»-di. Fanteria: “con-quattro. 
‘ zo1nini; ‘impiegati. nel nostro. stesso 


servizio, -èssi pure intenti ‘ad. osser |; INA 


‘vare quicHio. che Col non mancava: di 
atapenslerinéi, 

:T svioi soldati. non ‘sarino ormai sei 
poter proseguire più oltre, sion ri- 


-. tenendosi abbastanza. ‘glenet,. «L'affi-.|:- 
Dosdale: ipieno”di Brio”"e vorrébbe-in- 


fondere. Jero là: sud ‘fiducia: € pro- 
segnive, avanti-ancora ‘imdacemente. 


‘Guardo il mio capitano che mi ost. 


È serva attentamente ‘ scrttandormi . 4 


pensieri, ‘Ho deciso, L'idea:mi aveva. 


giù. ‘aBettato.Fanîmo sin del. princi 
pia e gli propongo di. ‘accompagnare 
. db.il beniente:;. 
+ Un altro mio egmpagnd si -esibi- 
:  setpure ed inastate. le, balonette 
‘per «ipualsiasi* ‘evenienza;: si parte 
- getiandoti 
- sén lafficiale in testa: che apre Ta 
.  narcia con In rivoltella in pugno, 


St ha ama vaga speranza di ‘poter si. 


‘sorprendere qualche nemico e ren- 


© #5 © dere proficua-.così la mostra iperlu- 


stazione. E" una segrefa speranza: 
she.ci empie di entusinemo‘e.ci af. 
tratella “nel: comune ‘orgoglio idel 
‘sompito assimiaci, L'ora mon po- 


ke prime pmebre: del crepuscolo corn. 
"fondopo ormai ogni profilo a poca 
distanza,.Solo il rombo del cannone 
scnote di quando -in-quando il si- 
- lenzio solerme di quei Ioghi abban: | 
donati precipitosamente. Mi dimen- 
{fenvo di dirvi che'si aveva il compi- 
to. di identificare quelli che in di- 
stanza e col cannocchiale. ci sem- 
bravano: lavori 1 csnmpati di forti 
cazione. 


th * 


} queste. mionentici: si. pensa; 


‘primi lavori di registenza:. . 
trincee, parte incomplete, parte ‘soli - 

‘dlissime’ a fatte con arte, matutte 
indistintamente rid. soccupale, non. 


sî sa. per quale. topo costruite e fia 18. tosto: marito. Cari genitori; st ve. 


«che f.. 
MINGNn.i il|:. 


«meno. Î} pericolo : della. 


subifo per le maechie, 


peo 


n négieo fee. 
BA n° omerica. risata. 


‘Oriani: ci: siamo prossinii, e prose * 


guisimo. cor: cautela‘: ina sempre: 


Lavelti. Ciascuno ddi.moi si sente in-. 
“vasg «da Mii: obimezione eocitante. 
pd il coore batte ‘con: pit. violenza; 
non: per timore; ‘abé nessunidi noi in: 


“tanto: 
ci- attimo eci assorbe la -cira: “dell d- 
venbiri che: RI sta compiendo, 


:Ofa si vedono benissimò 1. ‘relleo: : 
Tati:atosi imanzi Alle trincee e'le fe: 
‘ritoie di. «peste; néssum sintomo; «di. 
vità; nessun movimento. ‘però-che si 
faccia. sospettare; Ja. presenza “di. 
Vimappé nemiche; Esco, si -voglianio | 
| più: a destrai un griippo d'lomini. 
n im giniochi 


noi, stanno. in agguato. ‘ed immobt- 


da: 200 mesri circa. da 


li 


SÌ ‘puiaida. ititentemenite: altri 
iainé degli alberi e ‘pol sii 
scoppia fn'una'clamorosa risata. Hi-|. 
‘diamo, tento di gusto-e*tinto forte; 
:da dimenticare. ]a-probabile prefen: | no 
za: del. nemico, Quelli che, per. un: 
T'momento ci. erano. sembrati. uomini 
mon -sonò' altro. che: sagome: di-car-|. 
tone che gli anstrinci ci hanno mes: 
‘s6-lì per ingannare: Ne scopriamo 
‘altre: ancora messe in'lunghe file a 


so il fé 


dietro; le: drincee. visote otra le ‘er 
he, con. ina ‘poss: assai buffa, 


Ci. scopriamo ormai senza Mtegno: 


ed Una ad une perlustriamo. questi 


désso. di una collina, o. 
Il'nostro compito.è. ommai. termi 


‘mato #.non ci resta che riprendere 


velocemente la dia del. ritorno. 
| In bano... 


stende i.suoi quartieri. ep itati è 
le ‘torri delle aue chiese. Potrà essere 
Ka Ram. da dove ci dute in He 


Die 


Ci. afiontanismo. pensando ché 
| presto; molto présto anzi; vi:vedre. 


tno ‘sventolare: ‘il nostro: ‘vessillo: DIF: 
“qiiàndorin: quando si.incontra: qual: |. ” 


che:vecchio fimnasto ‘a guardia. delle |. 


‘case sparse:per la-.campagna; cor 


quella tenace devozione ed:attacca- |. 
mento per il proprio -suolo‘che neni-} 
.guerra ‘Ta 
potuto smuovere. Ci salutano: pre». 


murosamente con delle grandi scap. 
‘pellate, tagliando, l'aria. di gesti pie- 


nidi comica rispetto, Molti ci ven: 
gorie ineontro e ci. baciano le- mini, 


. [borbottando parole-incomprensibili; 


poichè soit Inti in maggioranza slo 
veni. ‘Bisogna: guardarsi ‘da’ questi 


più che dal nemico stesso, essendo: 


creste; dimostrazioni affettate “d'a. 


.micizia «he Ja palra loro- consiglia. 


Si: ritomiò. all'alloggiamento quella 
pera, verso Ta. ‘mezzanotte, ‘dono15 | 


ome: ‘inintertotte; 4W marcia. faticosa, 


Tuttavia: ‘èro Soddisfatto della ma 


‘giornata... 
i * Toniozioninie dicota 
cad ua, aeropleno anatrizso. 
“h ‘sottotenente’ Bici da ‘relazio- 


ne sul. im amico. di una emozionante 


caccia. ad up: aercoplanò nentico : 
Dal ‘forte Mir ginigino: 


DAI “Non Br. sele” "mie. notizie: di. Sao 
rinào-piacere; ad ogni.imodo a 


icosto ‘di anmolarti:io-.te le.«to. Di 
salute beriome; ati. spirito benissimo: 
“di coraggio ‘ottimamente. Si sp 


volare presto; 


Ten 


‘ quei due aviatori il salvi del soda: memina; milo siva sodi, | vi etegi ‘rasi, renenigio “geito religio: rea 
ti italiani. ‘Der sparare tortro. di: goin voeire benedizione imueme a -&inensa del Comanito, ifril robin.” 
cssì È daopo, un Appasito grdite'dét‘ quella dei babbo, al quale pure vir. dosi fa dibpenisa "eritesta di smritiari, Di : 

“Gomasnde® #0 piazza forte, «Ha tene: valgo sespre ‘il mio: pensiero. da i non si aftanigia caetie” D- venerdi: IC - 
Jato, mentre” si. ‘ade, di bomber |. | cu "Bn! ‘fait paid di folati: si An pito gicillito; i E° 





dare il locale cantiere,: | 



















































SOIN). 


monache 


n° |paesi e se vedeste' che . 
8 distingitoho. benissimé sò ‘eande- 
chiale le vie e. le. persone. che Te per] 


‘ Km, di raggio, empiendo. le. valli di orrono; 


era. ili 
con speciali” pacchi di] 
assetto, d £ 1} cannoni mivderni met-. 
dono în moto del miteriale offensivo 
“| mieklialissimo,- Dall’. .../.. 4 
do'le notizie della mia:cara città, è 


{ E cun bell divertimento: adlio di | 
il csctibtà gli: aércoplani nil'livo, però; | MA 
TÀ diffe; Mori per questò inefficace, |. 
anzi: sbbliga l'avistore ad Afinalzat | 20 
si pervevitaré o di 'èssoté colpltoo | 8 


4 di essere. trascinotb: nélle:forti c6r- 


‘renti, “che 1 ‘proiettili. igitario; Leo». 
‘ benel-4upe- 
questa “prima: resiatenza,: Poc-.t: 
tn jazione ‘sarà sollecita... È È 
o visti: alcuni feriti, «mi: FTT 
leggeri; mari, piedi, “spalle fasciate. 
«e biente d'altro; icmorti soné:po-: 
chi. Intanto: lavorano, demblenio Te 


fperazioni: . 
rata: 


“procedoné . 


trimese ‘in cemento: ,alingato, i grossi 
“carinoni piazzati imi.questi.: 
Presto siavrianno consolanti notizie, 


gior. quelle: «che atrivato.i 1.8 


tot ‘da «in. 


chè -ci-siamid già avunzati molto nel | 


.ierriterio austriaco Por. .OTB ‘grazie 
;a Dio, di salute sato bere come spe. | 

no avuto domenica sera dai: cano» 
ni. ausiriaci che sparavano qualche. 
colpo senza però Tecarci il minimo 
ifanmo. Lunedì. mattina alle quattro. 
‘e mezzo ripresero il cannon 
menlo: credendo di ‘darci ta sveglia, 
meéentte: noi i de dué: ore eravamo: 


ro sempre. di vot. tutti, Dévo- dinvi 
‘però che mi trovo ‘qui în riposo. per 
qualche giorno perchè: : mentre: mi 
fPovavo in-esmbattimento sono ca- 
durto e. mi: son fatto ‘male... ad uda 
‘gamba, ma è ima coss-da poco e.st- 


‘de che sono stato:fortunalo perchè 
non.sono pil; in. ‘perleolo, eq'all'o 
‘spedale. ove mil trovo si sta. bene: . ni 
mangia e.sì dorme bené, ci s0n preti 


portimo dei dolci, da fumare « roba 
«da tuangiare d'ogni genere: La ‘gente 
quando noi siamo carrivati ci-ha 


mo stati i primi a difendere la pa- 
tria; Abbiaino gia ceeupati-. molti 


che ci'sono.in'Austria,. Genitori miei 


‘stato fortanato, e quanto prime 3 sarò 
guarito n. 


ontusiasta della vita mititare: 
‘ « Mi sembra: 
«qualche proiettile austriato: mi déb- 


ira.i quali un caricatore per Fucile 
‘mistriaco. Vi sono dentro cinque pal: 
Jottole. E-carino, sapele-Glié n'ab. 
‘ltinno. presi ieri un miglizio ad una 
cinquantinà di’prigionicri che fàa- 


maggior parte.sono. bosniaci vecchi, 


senon Fosse: Blafo. che da'tre giorni 
Tosi mangiivano. Bisogna: vedere i. 
‘nostri alpini, Tutti piemontest, Bei 
‘giovani: pieni::.. di 
smeniiscono' pet ‘nulla -i: nostri an- 


i \enati. Se vei este: che duon mpre 
osiste ten roi È ‘nemmeno per stgito | Fa ‘carta colla quale vi scrivo. è. 
d gi ‘dubiterehbe: di. esser Pe guerra: Ni ;: 


Abbiamo. una, voglia matta. i mer. 


nar lei mani: pro 


sE cla senta ao nemioo. 
STI sorgente. - serve n sua medi 
dre: 


Zi Siamo: attesidali: ad uria ‘piccola 
monti, rivestiti: per la anaggior par 
te da fitti boschi :di pini, e. .Ja-sul 
vertice da un-abbotidante: strato‘ di 
aria fresca {di notte aiventa' proprio 


appetito come ohi sentii i in vita mia, 


posso così seguirne le vicende; dedi i 


ca te; anche da voi, -al trionto della | 
grande: CAUSA . nazionale. . . 
Anche in a questa. gnerta | È prodi 


sh Sapio ondre, 
Abbiamo. avuto ha visita 
areoplario austriaco she da.! 


rano cinca lé 4-del mattino, quandé 


il scanale d'allarme mi ha fatto de-: 
slare, e slotome era to l'ufficiale: i 


forte,..così dovetti con mio somInO 
pincere mettermi in vedetta èd-aij: 
‘pezzi. Dapprima, appena: avvistato 
Cra alquanto: bassa, sd una posta di’. 
800 metri circa, tanto da distingue- 
re ‘esattamente la. forma e nello. 
stesso ‘lempo contare i piloti. ' 

Due: con-bombe disposte Jaterni. 
mente ni seggioloni, Naturalmente! 
appena scorto’ dalle stazioni d'oa- 


.servazione (centrale e dei forti) nn 


antrito Fiaoo, di artiglieria portd.a ®. 





mo in piena. villeggiatura, perchè |* 


{ questi, austriaci. che hanno: il corag- 


gio di avvelenare le scque dei tor- 


[renti e-di portar via. (notate bene!) 
di uni 

i Bi 
è spinto nall’inierno delli. costa. E 


di. portar via dalle case.i ragazzi di 
genido mia boverà madre ‘che si. era 


due figli. non'ancora ventenni) «pie» 
:2818..,. dico, son hanno Îl coraggio 


«di affrontarei: ‘apertamente, ma: fug- 


gono «linanzi. tufto. Essi sono inca- 


paci di qualsigsi sentimento gentile. 
# la laro guerra non è quella tea:! 
le che si fa im campo aperto, ma di. 
‘tradimento. Non. abbiamo ancora ar: 
i vuti feriti e si che dei chilometri in. 
‘territorio: firolcse ne. ‘abbiamo: gi ” 


fatti parcechi, : 

: Termino assicurandovi nuova» 
‘mente che farò completo il mio do- 
“vere e ° Rell'inviar re A TOI, carina 






re lè Acco 


giorni:. 


“L'utilca coss- che ci fa. ‘stare in. 
‘pena sio. la: Mancanza: «li notizie. 
famigliari é-degli Amici; ‘ci ‘apriva 1A di. 


Ig. Tetteresin Titardg: dii quindici 


«Baia sorsia dan ‘onpetato;{ 
.: degli alpibi, serive ai geni. 
edale: « E’ molto -tetti=f 
po: che. nen'ho potuto. scrivervi: per-. 


suoi amici la se 


Des e gi custodiscono, vene 
‘Tifono spesso. signoni è #ignore che ci 

| che serpeggia inorgentata” del: “ini 

J verbero ‘degli ‘ultimi ra 


fimmo ATA 


fntto'imolti onori e feste perchè sia». 


i palazzi 


non: datevi fastidio e non: ‘state in 
pena, ‘che. io ora. sto ‘bene e seni. 


Pleaoli rioni: della: guerra. 
“I cdipioral Inaggiore: dei. bersfiglie. 
ri mittagliatori si mostra. egli pure. 


ba colpire. Ho. già qualche ricordo, | 


cemmto; Se vedeste che nomini, La: ‘eàso, Como vedete 


‘giorni. mhbigmo attraversato l'.. 
Avevano na ‘posizione invidiabile gi È 


è certo avrébbéro resistitò a lungo]. 


tia cabtolina cdi ‘questo... 
Stamane si da Tassalto, ad dii salto. 


coraggio. : Non | forte; assalto che, -sperifimo; riuset- | 





valle. fia dué:caténe alfissime- di. 


neve, Qui spima:continnimente tina. gienza:. 


freddo) che nette in. «corpe un lale. 


Mace per simensi 


15 anni (gome:cì raccontava: pian-: 


visti strappati allo stesso mado altri. 





aL ‘bersigliere , a% 


da: <A” “Ei ‘data: 25: ‘asiago: 


o-:stfilare delle nostré tuppe; 
Oht.quelle 
bi tra: le béasciai ue 
«ha: 


‘terribile: ‘visione ‘della guerra; £Y° da 
deri che i:nostri cannoni fanno sen-'.do che 
‘tire.daî. monti e! dal -mare -il loro, 


rombo, Questo :è. in bel‘. villaggio; 


posizione ‘incantevole, ‘ha: Paspetto 
“dt una: cittadina, La stazione è pie. 
irofughi ‘chie; stanno riccone 
tanidosi: le igro sventure, Di ‘salute.i< 
; sin egregiamente bene e: 3énO; eee 
Yanti Savolal con. Dig. e ‘per la grano 


Lioso d'essere bersagliere:.... 


Jezza della Patria li. 


Crotone: è Liasa: ‘sono -vebdleste, | 2; 
d'a degli. “alpini indirizza * R 
lente” lettera: 


‘ La: notizia della. guerra Fabbia: 


pronti, Allora rispondemmo facen: 


do/rimbombare le“pareti ‘di queste |. s 
ifigantesche montagné.. Perla più 
ma volta il cannone italiano’ spara» 
va: attraverso-le Alpi ‘Giulie riven- 


dicando i diritti” diitella, Dopo:par- 


@T..;.- sul vali: 


LE, ca cirea:1150 m. sm. Ci gia: 


ino atiendaii vicino: al... Qui ‘biso. 
gné, raccomafdarsi. alla. 
«the. del ‘resto: non. è cattiva. ed. al 
baracchino, perchè ci marca il. mez. 


| pagnotta” 


zo di procurarci.da mangiare: Da 


«due gionni:mon possà. frovare un:st- 
Ì faro: Dovrò: forse perdere: 


“Anche tt 
abitadine del Fumare, ‘Finalmen- 


te dopo tanti “anni inbbiamo: preso. 


l'unica’ risoluzione. che possa appa», 


‘| gare la nostra coscienza edi nostri 
- Enforensi, ata possano? dire hi faz” 
‘cla franca: quello:che abbiamo semi È 
‘pre ‘pensato. Iirstora DI Lissa saran 
qué vendizate! ». î 


impossibile. cche a 


m';L ‘mando: na 
. ‘bandiera: sa 


IONE scrive alla ‘fami. 


cs Lulpino. . 
«Mentre vi scrivo, romba ag. 


glia :. 


cora.il. &rinnone È grepila Ta! fugilé-| 


ria: una, musica ‘che... introna. “le. 


‘pretchie; Credete che: il: più: è. pren 


dere pratica e’ poi.non ci si. fa più 
già da | diversi 
anzi. ‘pra è Abbiamito. gli conquistata 
seri, 


rà bene. Si sono. già fatt molti pri: 
gionferi;. si è pireso molto. ‘ottino:. 


ci, per .-le-comunicazioni di ordini; 


| occ, Acclusa.alla presente vi inanda. 
‘un, pezzo di bandiera .austriaci, t61- 


{dalla casérima : di... State: tran- 


po.ci aspeltano. altre operazioni, ma 
vivete ‘col cilore in. «pace, Se. potete: 
manda te giornali. che quì non. si sa 


niente “degli altri settori. -Sc/non. ri 
cevete: molti. miet: scritti. abbiate. pa- 
“cora. volete ‘alle:volte si è | 
in mareia e non si può scrivere. Bar 
(8 e salati a Furti quanti. 0: 


Como. 1} savarilote parla: del soldati: 
‘Ha: ‘tallesiano . ‘glie. è tornato ira i 


Suoi saldani come cappellimo snilitare 
GATE. 
‘accampantenti ; he 


sorte Ala. festa: celébio 
*rioctmaudiato de miisioncine pasquali 
Eni 


Tutti ‘(saino che i0- dico- sempre 
Bene. ieri soldati: tia. di questi dé 


MÉSUnO cserebhe’ dir mile, Non trovo 


‘ancor una. éccezione, Rispettosi, do 


Horo “comunità altrove, ROCONDOno Mi 
SSA È cantano le Jodi. sapre. den. mm. 


MADE e LAO slancio mito. ° Goitzie a 


Dia; Gini nom sì sono. cente. ancasio 


ag. I ncstri poiati, comme. 200 buoni | 
sono anche belli 
e di salute, Le loro MANINE. PORSONEO 


+ Snia, queni dh vita 
 Sipmotne, L'iufitefhlità da # 


hentedire 
| buon esempiò di cortene riserbo, nom 
‘ dibgionito’ da snia aMereazu: 


; cost sprite: 


{ad n 
me. ‘Ieri; ‘siamo ‘entrati, Sembird n Vel i 
5, Ia terisiorio. pova: prima: pos: è rain per Hife.a le-cappelline:: 


uté' dagli Austriaci; Come destri: ' 
lienzé «di .emueste buone |' 
‘popolazioni? *S01 id: “patti: ‘pazzi “di 
vi confine. urka: sgram-:).; 
“d è procestine. ‘di profughi: scende: * 
va, 
pavére. ‘madri: ‘20Ì biuri=, ne du ana lettera 23. «genitori. 
veri. Ned | 
:chii (Tutti ‘avevano’ négli ‘dechi ATO movimenti: : militanti, cia nt. 
alato: Va: 


«di rimore gigiv: Po. fatto è miei doveri, 


duidito esplioratone xi: battaglione: inaple co. 


citenere. quanto. ‘priva nomi a 
sergente. Sa si presenterà. l'oezagio: o 
“nessi ‘prendere’ lina: 


ti 
| gono; 


“sone: “ai 'suoì genitori: «Lacguersa Fas 


h i n° 
‘flenò «fi esseri, danto pile. che il nostre - 
fine è ‘per ih Hibéntà dei-nostri fratel 


iettbite in anda pere. non dovete pre. 


pronto 4 versare il iniio sangue: : Salate | 
eertipre. ottima, sotto: tutti i rapporti, I 
Sine De ‘nella. Vittoria definitiva cem... 


terbriscole A; iquioi digrazioni : ausuriaoi 


stare. «stragi on e sicuri sganie si Cs 
Soase a <42%0.1 


avanti.a: nidi stanno: ‘quattro patta; vee 
chi afché (quelli. e indi rion. 
Sparare. ‘ncatohe. "un: cone: 
“Bastano d' ‘como: mer. inandarti “eolie. 
gambe all'aria, a fanti ‘al'appime È. 


; serve cperdhtè seno, iporicvi, posse, 
dif scrivere die ho: firovata Sadiesta | per. tor. 
Luni è. ancora SULAPPÙLA : come. vedete: 


* sanmrno nani 


quel- 0 
da ‘adoperata: dagli. uffiliali. austria-| coni’ coritinuatto. ad: avanzane - su. sutte”. 


‘mond «del auechetificio. Sorigheg. e tre ; 
‘ilinee. di trincec:ad sad Hehaterne sono sa 


quilli,. Ai. salnte sto ‘benissimo; :co- tute Loro di 


unite spero di ‘voi.tufti.. Domani edo iiuizione infigliore;. empire: foi peri. 


‘imipontanti ‘parziali acest. i Miavare- 
sella regione. sa 
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“Ry #0 calmo: ‘sereno. contegno” Na CC 
DL vilso: tanità, forsé quanto la mia vo-]. 
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“ esprimergli: 
‘Baragliori, Em «gibvalie: 'Sdceidote ‘di 
picho di entusiasma e di vita - «ci par. 
‘Te ancora: di vedercelo innanzi nel: 


(La: prego :di | BI: 
“questo: mio: pensiero; | È 
medieoy assicirandoli che"savà per | MI di 
Ame una giola sa potrà. aivederti ed|B 
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la di cura - "Corsallazioi A 
malattie. Pelle - Vie Urinarie 


Pr. lO BALLCO medina ‘e Specialista dogesto di “alidio8 Sarmlifopatic ne sella Riedl io 


vereltà «di Bologna, ‘*— 
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“BUIA 
L'opera del nostri. 
gio dia Buia 


Srpate | pa 
* dito “appello per ta formazione di. 


7 td: Conifitato - * di: “Avdfiteivia.  divile; 


ii L'appisito. comsesi ., vede ‘dalla <ronace. 
a «Regate; “tie felicissindesito. 


È Gentilissilto: Stgitoto!. De 
ni Afeihe il: “cgiinone: nova” e 1 ‘nostri 


ch perdenti sisono’ landini feti speri. 

ci Bi lalla coriguia” dir qoelle terre! 

cc Fura Samedino | Itilizino, 

0 possiamo.” faiicene . 
— nostre. ast li; 


tuo: ‘1081 
- Rinapet ost: “nelle — 


Le Patria: had nota bisogno: di culi 


 hitiiidevoco dunque rispondere all'ape 


pelo abmretito nella : misura gomsentità 


SIETE dallle ‘particolati ‘cintostamze; | 


E .Buia,-tetta forte e. geritile, © . 


‘può inzimetune all'appalto. Buia ‘ha: t- E 

1. uil samedi aviigliore AWesercità,: pra de: . 

ie adaute- HE Fiore: elio cata * IT 
Si. Ae: sorio? “ initafati.; Molti dei’ nosbti so: 11, 

0° "410 apri 

"apo della. 


spezzano Faltimo “soste: 


| Da coli dea. tabott: Tioniena: Noi npfi pose 
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dl fondò > 


Or * SOlenne,-: Tascboplignenià . 


E pers0oondinizre quest'opera. ‘sanità 


. ce vpartriattica 6 ILLE ‘permetto d' invita», 
Ce ie Se cola 


.rimaione > “pihie: avrà. 


i i lafagro romenicà, 13 corr. alle‘ore 17°; 
0 ryella. sala Tabelieoo - gestilivente; con- - 
Sessa: 


“ gantémietite improvvisato. com: alberel 


Lei mùni: * rianeticrii ché: son): ‘“diciro 


. perchè. ‘nesentii .. Italiano può. Mancare:. 
. ca un'opera si bella; si: «grande, “io 


- Dev: Don, Uga. Masotti “pramotote.: 
+ COMITATO £. 

"Ritardo Nicdtoeoi = tano Savio 

Den Gio, 


e . “gori Ufisella' - —. Francesco * T ce 


Lot 


Mitici 


gione da 
i ti.di Tarcento;: he ‘offerto line mille al” 


. ‘personale fichiamato ‘éutto lè ammi, sa 
Ai diretitori. —— Te mesi di intero . 


. ILE EE 
A questo ‘aprello Ma: Dopslazione. di: 


i “ Bala: Hispose. pon slancio. ronsolante. 
. Talisacco éra irerivita. ci. 


Lia stà del 
folla ove.lilfsionore. gi ‘conforideva con 
milite coniglio: — 


“Don. Masotti ‘ilenne 4 “discorso. d 


i fiome del:Conlitàtfo per spieeare L'ini 
“ portiatza e Fa rnieceseltà dalla bella isti. 


tuzionie, — «Se i soldati; 


+— disse —— 


ccotuibalitono iaue: campo com de ‘armi. 
Ala forza; toi «dicicitanio ‘combattere 
© Tele. fidtne. case icogi Re farai della cogieo 


‘ natà. Sono due eserciti: tutti dile:: de-. 


vivo -isssone invincibili perchè. niarcia- 
© no didlincate -dnifalibile. di--Dig e con. 
gli ideali: dell Re € delta. Patria nl: ar 


‘croste! 
O: d discorso: il Siidizoo ‘portò. 


n La joe ded. Municipio: e di Direttore 


delle souode” quella. degli 
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dello stipendio #6 inno famiglia, «0 - 
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ge tano famiglia, do per cento. se 908 
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fugli operai 40- per cinto delta paga. 
zionnelira quando sicno. sostegni | di 
famiglia. 

. Pel petanale “dissoniplito per. for 
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niet alla, stessa famiglia. 
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imb.la: festa del Statuto del-corren: | si 
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"i “qquethi du 


pi ia dani ricortenza. ‘gf 
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trovo. cinto Ca suna VAS prateria, del . 
o Va; “atolli penseranno harese, 
“i ci abtaziali che :atiegitie. cavi combattono : 
. «da: prodi, < “figli: ilcino soffrono la :mise- 


Verso le agve e ha faniira: suona: bal 
Te.rriarcie;? fata. da” Riva, LE. Sie 
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|.» bizirio” sorgere: ali Soicorao “ton slad 
cio: actenpiatto e anaginifi”co, 

; Trovereno 


sici sctlati tn veramente nolile 
«di Dio; quella. divini parola == Dig. —- 


na 
ti isul' fronde: a combilttere pet triénfa 
della Pair 


tatdlesimo rialzo uri. boma Soldato. ‘che 
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© fvdirtiteza. belle e forti.parolé, cororiate 

cone quelle del suo: Stiperiore ‘da’ bite È. 
“fair, L 

-. Tertninato dh parlare, Im Cappellano | 

sopra Al muraglione È della 
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i dei sud. Stipeitori. deî suo 


i Gonpaeni. -d'anite, ‘R'almnitazione:, «dle 


arene, 


To ‘brinifice Sv. ‘al Re; apri 


46 all'Italia. erompe. ‘dai fori petti |. 
è pilermoritasi,. sii “degna. coronà, al s0- 
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‘iniovo: ‘si irialo 4 Sigl Malpelore; è 
"die: Cars sole, palla di partite 
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forte ©Gitito )p.- Quiet int Giuro. <— fu 
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ne, è. ‘miglioni ‘Mieniri ced ine 
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«cenkdà, anni : ed: ‘incorsgptimenti chie 


divenitaroriò più:sentifi, più spontanel:. 
DI cordiali “quenidé: e sera due cdm- 


pariniie dell bravo. Battaglione, dovette- 
né partite. per andare: ai fovti: a: imet- 
tere in pratica d golierine :- siramento 
fatto la miattana davanti all'attane del 
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cri. xiel = ubstro 
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nn A CODROIPO: 
a peotriincieranno sli 


"i. “A CIVIDALE * 
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Li “solidali di’ passaggio godo arancie; ; 
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CAT sionb mi allesra miargia : ‘Goldati 
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“qualche. frizzò di qualche motiva iu 
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|erodeva cazzottato dai ledeschil,.. 
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Iper 14. slradà sci eitosso. ama ‘fazione 
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‘si è Soiiaito i Cin per: l'asse Ì: 
Fienzia, civile. E". presigcuto, tal! Spor 


Gsval 


Giacometti. 
i A MORDEGLIANI O. . 


ALS “iaia ‘Brnich sha. “affento Li 200, 


per: Tetto. itbfamibile; - DAT. 
seo POVOLETTO: 


si sorio: “aims gli dmségnanti del. Cod: 
ant di: ‘Riano | ‘2. ‘Povaletto. per 
Tronoretane:: cin aigstebenga- nile fanciulli 


| TP 
che. frequentano: de scuole: “durante bal sa det dirigibili nenjici? 


VACAMZE; 
LA FAGAGNA 


. si ‘è: decime opstfituito: di. Co: 


initàtà per l'assistenza civile. e ha già 


‘incominciato. ci gaocogliene.: olfanta!- 


- Ab BUTTRIO::: 


"i è Dostitiità Pa Cornitato. sh brepiara: È 
mione civile E piestediti. dalia. Signo 


va. leatia Busoliai: Di 
“AID ATTIMIS.: 
fia donicestio. dn “atassidio di L. 4362:0 


dop minitito di Li - FT000. perla: straga | 


Dogo il Sig. Magiriore sale. festa sul “Salandià e per ta; frazione -di- Rayosa. 


Sint: PI î Metti. ID 


‘Tina così lunga”e vialont. i battaglia, de =— 
Vurinigre discinte, i cappelli. spiu- 








"°° Novella. di ai 
Si Ta bidlaglia: cha. lerminata; col 
la fuga: precipitosa «el nemico, colla 
vittoria trionfale: dei mostri... Ma, 
ahimé, chie Strage! Al: :s46t0 era' c0- 


petto di cadaveri dalla schiena del 
inorite conquistato; giù giù, fino. IL 


Je -Wfme trincoe-della vallata, aui 


campi inaciuliati dalle truppé com- 
battenti, Gli austriaci fuggitivi ave- 
vano tasciato. dietro; di. sé: lori ibile: 
jrmia della: sconfitta, ‘ome. in: une 
go; Iarghissimo nastro di sangue: FR 
«di cadubi, che si s erdeva in Tonta- 


Nenza, Ero. i i. mont Ci perdita. doc, 


sio. ! 


Maal tramicito der sole tutto: èra 
tGieto- sa gfitel campo li” morte, I|: 
feriti, «aricati sulle ambulanze’ dalla 


Croce: Rossa, tran. stati condotti ‘ne 
gi ospedali vicini, e nessun ‘gemito |, 
più squarciava quel desolato. silen*. 


zio. 


:T ‘nésteiy sfiniti, morti dalla stano 
cheiza, s'eran’ gettati: sulla» “breve: 


Spianata verde, a ridosso «d'un.bo- 


‘sco, a ‘riposart.: Poveri figliuoli! Da. 
idieci. ore avevano -lòttato ‘ininterrot- 
tamnente; senza un minuto'di-tregna, 


contro forze sypériori, ‘séinpre:mo- 
ve, sempre. ‘fresche; rincalzantesi, 


fon poche. rimaste sul compo,-ave- 


vano tutti pagato alla patria la più] 
Aura .di tutte le, giornate di. guerra, 
‘Messò ‘im. fuga il nemico, : 
‘Pordine di: sessare. dal fuoco” e di: 


raccogliersi senza quasi toccare «il 
rantio: che veniva loro dispensato 


«daì cutimieri,s'erin:pettati <a terra. 


în braccio.a quell’ebrézza:di tiposo, 


se: è viposargno. 


.Il-:passo cadenzato: delle sentinel- 
‘Les ‘poste.all’ultima, Aimite : del suolo. 


conquistato; TOMpeva * ‘ inicamente 


| quel:silerizio; e “qualche -rarb, tsolà». 


to. scoppiettig. di qualche. frase di 


natono di scaffpe ferrate. odi fucili 
sbattati sul terreno, 
C'era abcora qualcuno che, mal: 


clava all'arla:le arguzie del: ‘proprio 


spirito. bonario e si aficone.. 
c— Ohe, Michelot ne di 


È in im altro. angolo, ‘due alpini, 
‘rol. ventre all'aria, lunghi distesi: 


. armoveselate ‘goto la testa A modo, 


si di bili,” “olivetigvilzo 
| silabi, a tradì staccate, 


lsonzio: 


‘Tcommeosso:. . 
1 Quanti dei Fiafel figtinot ‘send: 


‘del nemico, Avevano iottato col fu-|. 
cile; col camione, colla baloviettà,. 
corpo: A: (COTPOI di oltre” fille “vittime: 


ricevuto 


di.cui sentivano l'estrema: necessità 
dale: da campo? . L 
L'alpinòo, pallida, livido quasi; ma |-# 


con un lam io negli ciechi, ® son | un 


‘te le file, ‘e intorno. .all'automobile 
‘reale s'eran ‘raggruppati: gli ‘alpini. 


“ gerda Li 
| bora: intrisa d: BAMUE, la” ‘ hiedagla, 





























- ho petsò la. 


È ns En coliluga, “diro: “consoli. 
<Qosì, = H.la:sera, inegnilica s'era 
Vai songo. scendev 


ah erdi; Pistortito 


rosa, LÙ 


‘indistinti 0, cOme. 
muggito,. si: sérite nell'aria;: 


n fremido boato. 
avvazava, 


iti minuto, rapidamente... 


d'Italia, rendévano. legittima: ogni È | 


pieva garantire di qualche. sempre. 


“Ma l'altesa-fu ‘brave. 


“Eng. l’aattenti: realt L PERSI 


‘fremente. brivido. d'animo: e Al gua: 
rh 1 ", 
. 2 Rey il Ret: EE NERE E 


coi 


iu Me serrate. di parata.” .Coli.di È 
(SPresa,. ‘durante itUFitn4o; dopo hi; 


mali, i fucili e le‘bainnette schipa. | 


rena del dovere compiuto; trepidar: 
Mi di. piona,- ‘frementi d'aspettazione, £ 
Ogni! stanchezza éra ‘scomparsa, 
fissi Vahima è lo sguardo ‘su quel 
‘piccolo mostricciatolo gigio. che si 
‘Avanzava quasi balzatido. per. la via 
Fipida e SUSsosa:. 


tarono. i fouori, 
“TRé. "parlà, Era 


memncati dilappella? | 


ti, pri oneri 
TÀ... dhe 
no: vdrid(eando colla riano un ‘pinto 


0a 


i ‘Ùn ‘morto? Un forito? Un: die 


menticato?. . 


Sì, Un alpino. giacente. Sul tsrréno, | 


iramobilé, con una mano su] - «petto. 
Era Michelotti, l’alpiné: piemiontese,. 
Una palla gliaveva:altraversato nina 
scapola; ed-egli aveva nascosta Ia 


Ferita con ‘della garza e del.cotone |" ria 
Hl riposo, ilf 


fenicato. “Ma Aurante 


flofto di sangite avea: ripreso la sua 
corsà, ‘svenandolo quasi, © 
-— Ma perchè, ma perchè?.. 


l'automobile; glì ft fasciare.la-feri- 


ta; e quando, presolé pér'una mano |. 
stretto’ alretto, ne senti scorrere uni 


brivido di. gioia @ di. commozione; 
gl chiese;. 


Perchè worn ‘farvi. condyrre all 'Qspe. 


‘tremito nelle la ra, Fispose?. 


ravo «di chiaderit: domani! | Pirirop- 
po. non posso. 
— hb.—- 


Ad. un cenno del Ré, eran scioi- 


E, dopo che-a ciascurio di essì ven- 
ne: consegnato. dagli. ufficiali un 
pacchetto di sigari e. di ‘altri piccol! 
fèntto, gli appese sulla. giubba, fin 


‘oro dicendo: 
: — Bravo! L'Italia può firidae gu” 


scente!. LL 


>. ‘ Nelle affezioni delle * vie e respiratorie, ‘malattie polmonari, tosse convilsiva, influenza. e catarri Shi 
| ; moltisgioii Professori e Medici prescolvona con IFunenso. GUCCESSO: de un ventennio la Sirolina, Roche”. “i 


IROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta " peso. del: corpo, 
elimina la tosse, * 
mofifico l'espertorato e sopprime # audari notturni tento molesti, 


Chi:deve prendere. la Sirolina, Roche” n. 

Tucti colora che sono predisposti è prendere 

. raffreddori, essendo più facile evitare le. 

‘malattie che quarirte.- ci 
 Matefcoloro che soffcono di tosse Bf caucedina, 

Lbainblni serbfolàsi che soffrand di anflagione 

delle glondola, di tatarri degliorchi « del paso4n- 






















4iioné. | 
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“più | 


38 quel hivacoy |. 
solenne: è gene) 


Ad Un: tratto; SIA loiitanoi. nnt 
il, sorda; . 


Ul atomobile? Un ‘aéresplano? 
Uno dei tanto Srinacchati, e dei Jane 
fo attesi. Zeppelin? =. 

‘g'avarizava:: si 
ingigantiva ati. minuto: 


Tui balzurona in. ‘piedi, : ‘Aeregi 
rondo il flicile ancora:caldo, ed atte. 
sero. -La-lettai recente, i-mefodì nu-- 
strisci. tanto. noti'ormal-ai: soldati. 


precauzione, ogni cautela, .Il ruinOFe | 
veniva; dalla: parte, l'Italta: ma, chi 


ci Vn_ prio ‘squilio eo: pòi us] 
Ho ‘più. vicino, un terzo a brovissii. 
. MA, distanza, squertiatone Ne Ha, 


-. gesta “fa: "palio 

‘viti 16 cattolici; sE “diffonda” rtaphe SE 
t6’Questo ALLARME più che dllré 
‘gui cattolico: tendhe di: nettare. o pra 
cai chica quatdbo ir. “resto 


: Un.biivido percosse Ja ‘iniippesca 200. 


. Ed. «#600,.in- fonda. “ua falle. ‘gina gli 
: santé polverosa spullante,. da: ‘picco: 


fe, attendevano. il Re nétta calma sent 


: Venrie, Discese . ‘Fapido: da “svaci] 
avvisndosi verso: i). battaglione.. LE 
fucili acattarong, «ull’attenti,, 8 seat 


intensamente 


«Trenta, sessanta; ingrii,: deri 
AL a is 'fece, i Savra 


‘della: spianata; Tuiti' si ‘volsero. a: 
mella parte; e Tuf” vi era già, RIFIVA- 


Il (Sovrano lo fece: sidagiare sile. 
"1 Ma che avete Î fatto; Michelgiti? |- 


l'o Maestà. Ron, Avevo. ‘aficora : 
chiusi Liconti con duelli di 14,.-e spe-| 


I bambini ammalati di tosse commeltte» Ud 
perché ia Sirolino calma prottaineote i 
Il accessi dolaroti. 
asmatici, le cui sofferenza sono. di . 
‘matta mitigate mediante ta Sitalina. 
1 tubercalotici è gli ammatati d'influenza. 


‘Und: Losibio. PRA 
end. atto: 


i d. volta: nella, ‘ vimdlaita. 





‘200: sODIA i. siero 


carleo: dell’Italia 
Regilia # dell Itilia 


artife; + 
2: Me, 








Tin Fip ii tape. 


più, di tdi pernioi. cristiani. 
Coni "giiaste: parole, ‘chie. Pea liteizvio 
AULARME, ctestè: uscito: I Uiione 


‘grupo, totte levAgsociazioni” cattoliche 
AfIbitla a scendere “conilei imam 
aper. f'assoletenza dal. sceitri. soldati, 


PERA 


AME. Pafitoltico, ghe SPUAI 
«Popolatie “lesttà, ln 
abit di ‘siti “sot 


Sip Tuta Sordi n: 





ephi postdtanissimio è È Heto, 


télià subito all'Unione” “Popolare, >. 

«Obizzi 8; Padova:che dovirivia. a “chi 
ne-fa richiesti "con 
prezzo? “L' 1,50 corni cento copie 


Libri | i muovi: 


ni ‘tedesco CICLI è sinti. 








‘le ceneri di Lovarito. “e la. 


loso 
«di Tamerlano, edito. dalla. i fia 


solite. tirate. facilone contro la:kultur 
gerinanica, dovute.aorecchianti che 


‘forio. .sensata è proforida ceontrò.i, 
caratteri: utilitari;;:. 
‘detto molti;-di quella di oggi; ma di: 


Lutero: e a'kant! 
11 Billia: dimostra; on la" comp 


divera civillà; ‘germanica; le famo. 
no già atate fatte dalla monte: latina 
Tmente!.: ineffazzonate . a Ledesthe-. 


Wi Azione) Ja 


‘Ironia ‘col’ 


tributo: alla: buona causa. 
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- Isterisno ed altre malattio” 


‘nervose: guarib0ono | radical. 


monte olle. 


Polveri D. MONTI 


di fama mondiale. Mezza £f- 


«polo-di ‘successo ! Migliala 
di ‘ Quarigloni Gura di ua 
mese L 6. 

doni del. Sevrano. Questi; voltosi. mei 


Opurceli sentie 


Pri Farmacia I, doni 


__l GASTELPRANGO VENETO | — MBENETO. 


SUI. LI ° Nota ta Bd. 


di Viva i Re caga 


ispar- 
Ne eo dal schiena: del mortes sie. 


sa 


CE alia. sostta: Cia “Bait ‘comi ga. P° 
battaglia de cè da. fare: der: tate de. 


‘Povblate’ invita: stustti cattolici CRI. ato: 
ld ‘speciale ‘tuifbe de puid- sezioni, i-sudi 


i pinrpere 
Anno: alle: tutorità'ini tito. ato: che i 
fitiotazànio. pera sivezza & da 

vittoria. della: Patria. sota. a 
Pi Stpearitpof il’ dito ii chiesto ‘af Le 
fonia si 
“questo rromerito; LS 


cdi : 


“I Foglietto, tirato a; cena di 
vniiliali ‘di opie,” deve’ essehé dilfrise- 
ci Fapidamente in'tuttà Tila: Dome, : 


‘gii Alpini & v'addermirono. fnimirioî 
‘cartolin a-vaglia. i 


“E la tesì paradossale della. quis . 
le Michelangelo Bktia, l'illustre Bio. 
sofo «lie insegna. nella : Universila 
‘di Pisa; dimostra. nel suofopùscolo | 


Biblio»! 
deta. dell'Azione. (Milago, via Rohàc 
noi 1:-cent. 40). Non k una: delle: 


‘di coltura: nor-harino. nè la geina:. 
cain: nt .la-Italiazia; ® uof: «Pequizi. 


egoistici. e ad. 
dirittura: bestiali. ‘dello. vantata. ci-:.. 
viltà tedesca: E-ri0n solo; come. “han: 


‘lefiza «éhe nessimo può: ‘negargli, È 
‘che non esiste vero: piénsiero e quin: 


‘se scoperie.délla mentà: tedesda era. 


-‘: greca; e sono - per di più mala: 


‘balitagliera + Sivista 
inflanese dei nazionali -Mberali han. 
, [[ben.fatto a darei Io‘séritto pieno di‘. 
| forrridabile-- 


quale Mi. 
‘chelangelo Billia' ‘porta’ il. slo. coR- Pl. 





piccola. Sutomobiie ‘prigia, 


ditnbi che talinio* il babbo: alta piicera, si 
‘dei povati degli operai: | dispccipàli, 
delle. “famiglie ere, ale. di 


splendido” do: 


‘quella di ogni secolo, da: Avminio a Ai 








